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Esclusivo - Ecco le testimonianze di scienziati 


NOGA ORDINA IL SILENZIO STAMP 


opo le misteriose apparizioni avvenute a Petrozavodsk, l'Accademia delle Scien- 
? ha condotto un'inchiesta di cui si attendono inutilmente i risultati - « Assomi- 
liava a un grande ombrello color rosa o a una enorme medusa scintillante », 
ffermano i testimoni - L'enigma dei vetri perforati - Il professor Felix Zige 
Era un UFO, non ho alcun dubbio » - Il fisico Vladimir Azhazha: « Forse sul no- 
tro pianeta è accaduto qualcosa che ha attirato una curiosita interplanetaria » - 
equestrate le fotografie di un ingegnere civile e gli schizzi di alcuni cittadini 


Dopo l'intervista con l'americano Carl Sagan, astronomo, astro- 


di HENRY GRIS 


ico e genetista, considerato il più grande "cacciatore di extra- 
"restri" (vedi Gente, n. 20 e 21), e dopo quella con il francese 
aude Poher, che dirige l'unico istituto governativo finora esi- 
ente per lo studio degli UFO (Gente, n. 22), pubblichiamo que- 
a settimana un eccezionale reportage dall'Unione Sovietica. 
> è autore Henry Gris, scrittore e giornalista americano che vi 
pone i risultati di una sua recente inchiesta sugli UFO avvi- 
ati in URSS. Gris si era recato a Mosca con un collega per 
rivere un libro sulle ricerche sovietiche nel campo della para- 
icologia quando il suo interesse fu attirato dalle notizie di av- 
stamenti di UFO. Interrogando testimoni e scienziati, superan- 
il "silenzio stampa" deciso dalle autorità, Gris ha scritto que- 
> "rapporto" per molti aspetti sensazionale. Al centro dell'in- 
iesta sono le ripetute apparizioni di "oggetti" nel cielo della cit. 
di Petrozavodsk, sul lago Onega, e in altre regioni dell'URSS. 


rano le 4 del mattino del 

20 settembre 1977 quando 

un oggetto volante non 
identificato fece la sua appa- 
rizione sopra la città di Pe- 
trozavodsk, nella Russia set- 
tentrionale. Era ancora buio. 
L'oggetto misterioso, simile a 
una grande medusa scintillan- 
te, si fermò di colpo e rimase 
sospeso sopra la città per un 
buon quarto d'ora prima di ri- 
partire verso il Nord. Scom- 
parve dietro una coltre di nu- 
vole sorvolando il lago Onega. 
A Petrozavodsk, una città mi- 


neraria di circa 300 mila abi. 
tanti sulla riva occidentale del 


grande lago, cominciava una 
avventura che non è ancora 
finita. 


Che cos'era l'oggetto miste 
rioso? Una specie di meteorite, 
secondo la prima spiegazione 
fornita dall'osservatorio Polko- 
vo di Leningrado; ma era in 
corso un'indagine più appro- 
fondita, e a suo tempo sareb- 
be stato diramato un resocon- 
to completo. Sono passati i 
mesi, e il "resoconto comple- 
to” non è ancora arrivato: gli 


E UNA PRO) 
Questa fotografia docu 


rebbe l'apparizione di w 
sopra le foreste della } 


abitanti di Petrozavodsk 
nuano ad aspettarlo. 

In quella stessa notte 
settembre un avvistamer 
avvenuto anche a Helsir 
oggetto si era librato pe 
tro minuti sopra la c 
finlandese, e qui la spi 
ne del fenomeno era sta 
altra: poteva trattarsi 
satellite artificiale sovie 
fase di rientro nell'atm 
terrestre. Ma c'era ui 
ipotesi, secondo la quali 
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Esclusivo - Ecco le testimonianze di scienziati] 


MOSCA ORDINA IL SILENZIO STAMP 


Dopo le misteriose apparizioni avvenute a Petrozavodsk, l'Accademia delle Scien- 
ze ha condotto un'inchiesta di cui si attendono inutilmente i risultati - « Assomi- 


gliava a un grande ombrello color rosa o a una enorme medusa scintillante », 


affermano i testimoni - L 
« Era un UFO, 


enigma dei vetri perforati - Il professor Felix Zige 
non ho alcun dubbio » - Il fisico Vladimir Azhazha: « Forse sul no- 


stro pianeta è accaduto qualcosa che ha attirato una curiosità interplanetaria » - 


Sequestrate le fotografie di un ingegnere 


Dopo l'intervista con l'americano Carl Sigan, astronomo, astro- 
fisico e genetista, considerato il più grande "cacciatore di extra- 
terrestri” (vedi Gente, n. 20 e 21), e dopc quella con il francese 
Claude Poher, che dirige l'unico istituto governativo finora esi- 
stente per lo studio degli UFO (Gente, n. 22), pubblichiamo que- 
sta settimana un eccezionale reportage dall'Unione Sovietica. 
Ne è autore Henry Gris, scrittore e giornalista americano che vi 
espone i risultati di una sua recente inchiesta sugli UFO avvi- 
stati in URSS. Gris si era recato a Mosca con un collega per 
scrivere un libro sulle ricerche sovietiche nel campo della para- 
psicologia quando il suo interesse fu attirato dalle notizie di av- 
vistamenti di UFO. Interrogando testimoni e scienziati, superan- 
do il "silenzio stampa" deciso dalle autortà, Gris ha scritto qu 
sto "rapporto" per molti aspetti sensazionale. Al centro dell' 
chiesta sono le ripetute apparizioni di "oggetti" nel cielo della cit- 
tà di Petrozavodsk, sul lago Onega, e in altre regioni dell'URSS. 


ivile e gli schizzi di alcuni cittadini 


di HENRY GRIS 


rano le 4 del mattino del 
20 settembre 1977 quando 
un oggetto volante 
ntificato fece la sua appa- 
rizione sopra la città di 
trozavodsk, nella Russia set- 
tentrionale. Era ancora buio. 
L'oggetto misterioso, si 
una grande medusa s 
te, si fermó di colpo e rimase 
sospeso sopra la città per un 
buon quarto d'ora prima di ri- 
partire verso il Nord. Scom- 
parve dietro una coltre di nu- 
vole sorvolando il lago Onega. 
A Petrozavodsk, una città mi- 


neraria di circa 300 mila abi 
tanti sulla riva occidentale del 
grande lago, cominciava una 
avventura che non è ancora 
finita. 

Che cos'era l'oggetto miste- 
rioso? Una specie di meteorite, 
secondo la prima spiegazione 
fornita dall'osservatorio Polko- 
vo di Leningrado; ma era in 
corso un'indagine più appro- 
fondita, e a suo tempo sareb- 
be stato diramato un resocon- 
to completo. Sono passati i 
mesi, e ‘resoconto comple 
to” non è ancora arrivato: gli 


| cittadini sovietici sugli “oggetti non identificati" 
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SUGLI UFO CHE VOLANO SULLA RUSSIA 
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cosa pensate, voi in America, 
di quel che è successo a Petro- 
zavodsk? », 

Risposi: « Peccato che non 
fosse un UFO ». 

Lui scattò in piedi: « Che co- 
sa intende dire? Era un UFO! 
Su questo non ci sono dubbi». 

Mi alzai anch'io. Lui aggiun- 
se: « Abbiamo saputo che co- 
sa ne pensa Hynek. Ebbene, 
Hynek è in errore. Non posso 
dargli torto, perché non è a 
conoscenza di tutti i fatti, e 
specialmente di quelli che so- 
no venuti dopo. Qui da noi c'è 
stato un blackout totale sulle 
notizie da Petrozavodsk da 
quando una commissione spe- 
ciale della nostra Accademia 
delle Scienze è andata a fare 
un'inchiesta sul posto. Fino a 
quando l'Accademia non ren- 
derà pubbliche le sue conclu- 
sioni, di Petrozavodsk non si 
parlerà più. Eppure l'UFO è 
ritornato sulla città in alme: 
no altre due occasioni: il 20 
Ottobre, esattamente un mese 
dopo, quando è rimasto nel cie- 
lo per sei minuti; e poi di nuo- 
vo il 26 ottobre... ». 


PIOGGIA MISTERIOSA 


Dissi cautamente: « Se fosse 
stato uno stadio di un razzo 
sovietico, come poteva ritorna- 
re per ben due volte? », 

Kazantzev annuì: «Gia... E' 
incredibile quello che sta suc- 
cedendo», aggiunse. « Non so. 
lo la nostra Accademia è rima- 
sta sconcertata, ma il suo pre- 
sidente, Alexandrov, si è inte- 
ressato personalmente alla que- 
stione e ha invitato i nostri fi- 
sici a risolvere il mistero. Ha 
messo da parte il vecchio as- 


ier SeA Eind en: 


stono, e basta”. Adesso vuol 
sapere la verità, qualunque sia, 
e quali che possano essere le 
conseguenze ». 

Kazantzev mi raccontò alcu- 
ni particolari trapelati dagli 
ambienti scientifici. La com- 
missione d'inchiesta nominata 
dall'Accademia delle Scienze 
sovietica aveva fatto la spola 
tra Petrozavodsk e Mosca. Nel- 
l'ultimo viaggio ha sequestra- 
to le diapositive a colori scat- 
tate da testimoni oculari. Nel 
viaggio precedente aveva se- 
questrato i vetri delle finestre 
di vari edifici di Petrozavodsk: 
il vetro recava le tracce lascia- 
te dalle radiazioni dell'oggetto 
misterioso. Queste radiazioni 
avevano aperto dei fori nei ve- 
tri... Ora la commissione stava 
vagliando tutti i resoconti dei 
testimoni oculari e tutte le pro- 
ve fisiche disponibili, compresi 
certi disegni fatti dagli stessi 
testimoni.. 

«E' ormai certo», riprese 
Kazantzev «che la notte del 
20 settembre l'oggetto fu osser- 
vato per la prima volta sopra 
l'osservatorio Pulkovo, come se 
volesse sfidarci, costringerci a 
prendere atto della sua pre- 
senza. Poi apparve sopra Hel- 
sinki. In seguito fu avvistato 
da un posto di frontiera lun- 
go il confine sovietico-finlande- 
se. Alcuni minuti dopo, un'au- 
toambulanza con un medico, 
un infermiere e il conducente 
si stava avvicinando a Petroza- 
vodsk quando all'improvviso il 
conducente si accorse che sta- 


va perdendo il controllo della 
e: AI iesus 


sopra. E all'improvviso videro 
che lasciava cadere quella fine 
pioggia di raggi verticali... La 
città fu come bagnata da que- 
sta pioggia per tutto il tempo 
in cui l'oggetto rimase sospe- 
so nel cielo. La gente si sve- 
gliò di soprassalto, come per 
un ordine: misterioso, scossa 
dal bagliore che filtrava dalle 
finestre. Poi l'oggetto ripartì. 

« Sono convinto », disse Ka- 
zantzev dopo una pausa di ri- 
flessione «che doveva essere 
un'astronave proveniente da un 
altro pianeta; e credo che tor- 
nerà (o torneranno, se erano 
più di una). Un'intelligenza su- 
periore alla nostra ci sta sor- 
vegliando per ragioni che non 
conosciamo, concentrandosi su 
zone di sua scelta. Quale può 
essere l'oggetto di questa "cu- 
riosità"? Non lo so. D'altronde, 
questo stesso UFO è stato os- 


servato sopra altre zone, da 
Leningrado a Belomorsk, sul 
Mar Bianco. Per il momento 
possiamo solo fare congetture. 
Ma vorrei prima che la nostra 
Accademia ci facesse sapere le 
sue idee sulla natura dell'og- 
getto osservato sopra Petroza- 
vodsk il 20 settembre. Si è cal- 
colato che si trovasse a una 
quota di 14 mila metri e che 
il suo diametro fosse di cento 
o duecento metri. L'oggetto è 
ritornato più tardi. Perché? ». 

ntzev allargò le brac- 
« Francamente, è un enig- 
ma che esige il coniributo di 
tutti gli scienziati del mondo. 
E quanto prima, tanto me: 
glio... ». 


BUCHI NEI VETRI 


minciato a combaciare, I dati 
più importanti li ha forniti Ni- 
kolai Petrovic Milov, il corri- 
spondente dell'agenzia Tass da 
Petrozavodsk, che ha accon-| 
sentito a raccontare tutto quel- 
lo che sapeva. Dislocato in per- 
manenza in quella città, fu lui 
a dare la notizia dell'avvista- 
mento alla stampa sovietica ed 
estera il 21 settembre. La no- 
tizia fu pubblicata il 23. « Fu | 
quella la sola corrispondenza 
che inviai», ha spiegato. «Il 
fenomeno è all'esame degli e- 
sperti, e niente potrà più es- 
sere comunicato, da me o da 
altri, fino a che non sarà tol- 
to il blocco ». 

Eppure, ciò che Milov osser- 
vò quella prima notte e in suc- 
cessive occasioni, basterebbe a 
riempire pagine e pagine. Egli 
ebbe anche la possibilità di 
parlare a lungo con un centi. 
naio di testimoni oculari. La 
faccenda si ingrossava, anche 
in seguito alle successive visi- 
te dell'oggetto misierioso. « Ci 
sono state altre cinque o sei 
visite, con una media di una 
o due al mese, e ogni volta ci 
sono stati testimoni oculari da 
intervistare e indizi da esami- 
nare ». 

Quando ho parlato con Milov 
il 16 marzo, egli mi ha detto 
che l'ultima visita del presunto 
UFO a Petrozavodsk era avve- 
nuta il 20 febbraio. Milov si 


i 
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l'ultimo viaggio ha sequestra- 
to le diapositive a colori scat. 
tate da testimoni oculari. Nel 
viaggio precedente aveva se. 
Questrato i vetri delle finestre 
di vari edifici di Petrozavodsk: 
il vetro recava le tracce lascia: 
te dalle radiazioni dell'oggetto 
misterioso. Queste radiazioni 
avevano aperto dei fori nei ve. 
tri... Ora la commissione stava 
vagliando tutti i resoconti dei 
testimoni oculari e tutte le pro- 
ve fisiche disponibili, compresi 
certi disegni fatti dagli stessi 
testimoni. 


vato per la 
l'osservatorio Pulkovo, come se 
volesse sfidarci, i 
prendere atto della sua pre- 
senza. Poi apparve sopra Hel. 
sinki. In seguito fu avvistato 
da un posto di frontiera lun- 
go il confine sovietico-finlande. 
se. Alcuni minuti dopo, un'au- 
toambulanza con un medico, 
un infermiere e il conducente 
si stava avvicinando a Petroza- 
vodsk quando all'improvviso il 
conducente si accorse che sta- 
va perdendo il controllo della 
vettura. Si fermò. Tutti c tre 
gli occupanti scesero, proprio 
mentre l'oggetto a forma di 
medusa stava fluttuando sopra 
le loro teste. Lo videro rag. 
giungere la città, fermarcisi 
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che inviai », 
fenomeno è 
sperti, 


che Milov osser. 
Vò quella prima notte e in suc- 
cessive occasioni, basterebbe a 
riempire pagine e pagine. Egli 
ebbe anche la possibilità di 
Parlare a lungo con un centi- 
naio di testimoni oculari. La 
faccenda si ingrossava, anche 
in seguito alle successive visi. 
te dell'oggetto misterioso, « Ci 
Sono state altre cinque o sej 
visite, con una media di una 
© due al mese, e ogni volta ci 
sono stati testimoni oculari da 
intervistare e indizi da esami 
nare», 

Quando ho parlato con Miloy 
il 16 marzo, egli mi ha detto 
che l'ultima visita del presunto 
UFO a Petrozavodsk era avve- 
nuta il 20 febbraio. Milov si 
diceva sicuro che ci sarebbero 
stati altri avvistamenti, con la 
stessa frequenza, e che la com. 
missione dell'Accademia avreb. 
be continuato a sequestrare le 

© continua a pag. 45 


demia è rima. 
ma il suo pre. 
sidente, Alexandrov, si è inte. 


dell'Accademia 


do " quale /FO ‘non est: 
Adesso vuol 


dagli 
La com. 


ipvietica aveva fatto la spola 
tra Petrozavodsk e Mosca. Nel. 


to le diapositive a colori scat. 
tate da testimoni oculari, Nel 
viaggio Precedente aveva se 
Questrato i vetri delle finestre 


radiazioni d 
misterioso. 


riprese 
Kazantzev « che la notte del 
20 settembre l'oggetto fu osser. 


Tutti e tre 


tutti gli scienziati del mondo. 
E quanto Prima, tanto me. 
glio... », 


BUCHI NEI VETRI | 


Dopo la visita. a Kazantzev | 
Sr tto, anch “Petiuindagine | 
Non è stato facile, un po’ per 
il blocco delle notizie, e un po’ 
per la delicatezza dell'argo- 
mento, 


manenza in qi 
2 dare la no; 


altri, fino a che non sarà tol. 
to il blocco», 


nare», 
Quando ho Parlato con Miloy 
il 16 marzo, 
che l'ultima visita del presunto 
Oa Petrozavodsk era avve- 


Stessa frequenza, e che la com. 
missione dell’Accademia avreb. 
be continuato a sequestrare le 


lo la nostra Accademia è rima- 
sta sconcertata, ma il suo pre- 
sidente, Alexandrov, si è inte- 
ressato personalmente alla que- 
stione e ha invitato i nostri fi- 
sici a risolvere il mistero. Ha 
messo da parte il vecchio as- 


sioma , Secon- 
SOC quie Ya nof eS. 


stono, c basta", Adesso vuol 
sapere la verità, qualunque sia, 
e quali che possano essere le 
conseguenze ». 

Kazantzev mi raccontò alcu- 
ni particolari trapelati dagli 
ambienti scientifici. La com- 
missione d'inchiesta nominata 
dall'Accademia delle Scienze 
sovietica aveva fatto la spola 
tra Petrozavodsk e Mosca. Nel- 
l'ultimo viaggio ha sequestra- 
to le diapositive a colori scat- 
tate da testimoni oculari. Nel 
viaggio precedente aveva se- 
questrato i vetri delle finestre 
di vari edifici di Petrozavodsk: 
il vetro recava le tracce lascia- 
te dalle radiazioni dell'oggetto 
misterioso. Queste radiazioni 
avevano aperto dei fori nei v. 
tri... Ora la commissione stava 
vagliando tutti i resoconti dei 
testimoni oculari e tutte le pro- 
ve fisiche disponibili, compresi 
certi disegni fatti dagli stessi 
testimoni... 

«E ormai certo», riprese 
Kazantzev «che la notte del 
20 settembre l'oggetto fu osser- 
vato per la prima volta sopra 
l'osservatorio Pulkovo, come se 
volesse sfidarci, costringerci a 
prendere atto della sua pre- 
senza. Poi apparve sopra Hel. 
sinki. In seguito fu avvistato 
da un posto di frontiera lun- 
go il confine sovietico-finlande- 
se. Alcuni minuti dopo, un'au- 
toambulanza con un medico, 
un infermiere e il conducente 
si stava avvicinando a Petroza- 
vodsk quando all'improvviso il 
conducente si accorse che sta- 
va perdendo il controllo della 
vettura. Si fermò, Tutti e tre 
gli occupanti scesero, proprio 
mentre l'oggetto a forma di 
medusa stava fluttuando sopra 
le loro teste. Lo videro rag- 
giungere la città, fermarcisi 


E quanto prima, tanto me- 
glio...». 


BUCHI NEI VETRI | 
Dopo la visita a 


Par Anais e on dodegine 

Non e stato facile, un po' per 

il blocco delle notizie, e un po’ 

per la delicatezza dell'argo- 

mento, ma a poco a poco le 

tessere del mosaico hanno co- 

minciato a combaciare. I dati 

più importanti li ha forniti Ni- 

kolai Petrovic Milov, il corri- 

spondente dell'agenzia Tass da 

Petrozavodsk, che ha accon- 

sentito a raccontare tutto quel- 

lo che sapeva. Dislocato in per- 

manenza in quella città, fu lui 

a dare la notizia dell'avvista- 

mento alla stampa sovietica ed 

estera il 21 settembre. La no- | 
tizia fu pubblicata il 23, « Fu 
quella la sola corrispondenza 
che inviai», ha spiegato. «Il 
fenomeno è all'esame degl 
sperti, e niente potrà più es- 
sere comunicato, da me o da 
altri, fino a che non sarà tol- 
to il blocco ». 

Eppure, ciò che Milov osser- 
vò quella prima notte e in suc- 
cessive occasioni, basterebbe a 
riempire pagine e pagine. Egli 
ebbe anche la possibilità di 
parlare a lungo con un centi- 
naio di testimoni oculari. La 
faccenda si ingrossava, anche 
in seguito alle successive visi. 
te dell'oggetto misierioso. «Ci 
sono state altre cinque o sei 
visite, con una media di una 
9 due al mese, e ogni volta ci 
sono stati testimoni oculari da 
intervistare e indizi da esami- 
nare ». 

Quando ho parlato con Milov 
il 16 marzo, egli mi ha detto 
che l'ultima visita del presunto 
UFO a Petrozavodsk era avve- 
nuta il 20 febbraio. Milov si 
diceva sicuro che ci sarebbero 
stati altri avvistamenti, con la 
stessa frequenza, c che la com- 
missione dell'Accademia avreb- 
be continuato a sequestrare le 
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© continua da pag. 42 
prove e a vagliare i resoconti 
dei testimoni. 

«La gente di Petrozavodsk 
non è impaurita, ma confusa 
sì», mi ha detto Milov. « Cre- 
do proprio che stiamo comin- 
ciando a farci l'abitudine. La 
apparizione del 20 settembre 
ha colpito molte persone in 
uno strano modo: si sveglia- 
rono con una sensazione di di- 
sagio e di paura. Oggi non 
provano più niente di simile ». 

Si è parlato di fotografie del 
fenomeno. «Si», mi ha detto 
Milov. «Quella notte almeno 
un uomo riuscì a scattare fo- 

to a colori, che poi gli furono 
sequestrate. E' un ingegnere 
civile, si chiama Valentin Koz- 
lov. Ha scattato quattro foto, 
e tutte gli sono venute bene, 
con sua grande sorpresa, per: 
ché era la prima volta che fa- 
ceva fotografie a colori. E poi, 
almeno tre pittori del luogo, 
seguendo un impulso improv- 
viso si sono precipitati ai loro 
cavalletti per dipingere quel 
che avevano visto. Uno di lo- 
ro ha dipinto sei fasi dell'av- 
vistamento, compreso il pas- 
saggio dell'oggetto sopra il la- 
go. Gli schizzi sono stati por- 
tati a Mosca ». 

«E' vero », ho chiesto «che i 
vetri di alcune finestre si sono 
fusi? ». 

*In un certo senso, si», ha 
risposto Milov. « Nei vetri si 
aprirono inspiegabilmente dei 
fori grandi come uova di gal. 
lina. Qualcosa di particolare 
accadde in un appartamento al 
quarto piano, con una finestra 
posteriore che dà sulla Prospet- 
| tiva Lenin. L'oggetto era rima- 
| Sto sospeso sopra quella stra- 

da. Ebbene, questa finestra in 

particolare fu perforata come 
da un raggio. come da una 
punta di diamante. Il buco, 
infatti, era pulito, netto, sen- 

za slabbrature, e un pezzo di 

vetro di forma ovale cadde 

dentro la stanza, dove più tar- 

di fu trovato sul pavimento: 

intatto. In seguito la finestra 

intera fu prelevata e spedita 

a Mosca per wlteriori esami. 

Ce ne sono stati diversi, di 
| questi casi. Le finestre dell'au- 
È la magna dell'università, sulla 
| Prospettiva Lenin, furono an- 
| ch'esse perforate allo stesso 
| modo, e così pure diverse fi. 

mestre dell'Istituto di metal. 
lurgia, nella stessa strada. Nes. 
Sun vetro appariva crepato o 
Sabbrato. In tutti 


« Khana! » (che significa più o 
meno "E' la fine!") e si disper- 
Sero per cercare un riparo. 
Poi, a poco a poco, tornarono 
indietro. Dissero a Milov che 
sulle prime avevano temuto 
che una bomba nucleare esplo- 
desse silenziosamente sopra la 
città. 


va perduto una gamba al fron- 
te spiegó la "cosa" meglio di 
tutti. Mi ha detto Milov: « So- 
no andato a interrogarlo. Si 
chiama Valentin Nikolaievic 
Tikomirov. Vive a Lappsasu. 
ria, appena fuori Petrozavodsk. 
Gli chiesi: "Come può dire di 
avere avuto tanta paura, uno 
come lei che ha fatto la guer- 
ra?”. E lui: "In guerra si sa 
come bisogna fare. Ci si butta 
a terra, ci si rannicchia in una 
Luca. Ma con quella strana 
cosa che ti fissa da lassù, non 
si sapeva dove andare a sbat- 
tere... Io ero letteralmente pa- 
ralizzato dalla paura”. E tutta. 
via, vedendo che non succede- 
va nulla, si rilassò, riuscì per- 
fino ad alzarsi per veder ripar- 
tire lo strano oggetto e agitò 
la mano per salutarlo ». 


UN GLOBO DI FUOCO 


L'oggetto misterioso ebbe un 
effetto analogo sull'equipaggio 
del mercantile /ó' Congresso 
del Partito Comunista che, su- 
perata la cittadina di Povenets, 
all'estremità settentrionale del 
lago, si stava dirigendo verso 
il Canale del Mar Bianco, al- 
lorché gli uomini lo avvistaro- 
no. Era "più grande della lu- 
na", dissero. Erano le ore 23, 
ed erano passate 19 ore da 
quando l'oggetto era apparso 
sopra Petrozavodsk, un centi- 
naio di chilometri a Sud. « Pas. 
sata la paura», mi ha raccon- 
tato Milov «gli uomini conti- 
nuarono il loro lavoro in co- 
perta, guardando in su ogni 
tanto per vedere se l'oggetto 
era ancora lì. Rimase nello 
stesso posto senza muoversi 
per un'ora buona. Poi se ne 
andò ». 

Da quel 20 settembre, la gen- 
te si è molto calmata, e tutta- 
via "vuole sapere..". Sono or- 
mai passati molti mesi dal pri- 
mo avvistamento, ma la "spie- 
gazione” si fa attendere. Molti, 
per sapere qualcosa, hanno 
scritto all'agenzia Tass, alla 
Pravda, alle Isvestia e ad al. 
tri giornali. La sola Tass ha 


r; n vetri c'era- ricevuto 1.500 lettere, tutte spe 
do gli stessi tipi di buchi, in dite da Petrozavodsk. 
y ¿"rie dimensioni. «La 


gente credeva che l'og- 
| i getto misterioso ritornasse so- 
“lA "MEDUSA" lamente a Petrozavodsk, ma 
Á non è affatto vero », ha osser- 
«Tutto ciò accadde durante vato Milov. Infatti, la notte 
| Quei quindici minuti in cui lo del 20 settembre è stato osser- 
petto rimase sospeso sopra vato anche vicino a Leningra- 
È città. A proposito, furono do. E ci sono stati avvistamen 
aPoprio 15 minuti esatti. I te. ti altrove: nella cittadina di 
Mimoni oculari e le prove lo Ostrov, presso Pskov; in Esto- 
sQnfermano. Non è stato fa- nia; in tutta la Karelia, da Sor: 
| «q "Uk mettere insieme tutta la tovala fino a Medveshegors e a 
4 dura. La gente era confusa, Belomorsk sul Mar Bianco. E 
jPmentata. E poi tutti si la. anche sopra il Circolo polare 
vano assalire da una stra. artico. 
ansia, mentre venivano in- «In precedenza, quella stes- 
istati. Sentivano però co- sa notte », mi ha detto Milov 
il bisogno di scaricarsi di «l'UFO era Stato avvistato fuo- 
Peso, di un ricordo osses. ri Mosca. Un resoconto è sta- 
- Alcuni ridevano isterica- 


to fatto dall'equipaggio di un 
ie mentre raccontavano aereo della Aeroflot in viaggio 


da Mosca a Singapore. Gli av- 


to avevano visto. Non c'è 


O continua da pag. 45 
torio sovietico e che tutti aves- 
sero le stesse caratteristiche. 
«Alla terza occasione, il 26 
ottobre, quando un globo di 
fuoco apparve sopra Petroza- 
vodsk e vi rimase sospeso per 
alcuni minuti, ci fu un altro 
avvistamento vicino all'estre- 
mità settentrionale del lago O- 


Un reduce di guerra che ave- | nega. Avrebbe potuto essere lo 


stesso oggetto, senonché lì, 
nella zona di Novikovo, assun- 
se la forma di un gigantesco 
sigaro. Gli abitanti della zona 


| mi dissero che atterrò dietro 


una foresta, vi fece una breve 
sosta e poi decollò. 

«L'ultimo avvistamento so- 
pra Petrozavodsk è avvenuto 
il 20 febbraio scorso, quando 
la palla di fuoco sembrò spun- 
tare come dal nulla alle 6.10 
del mattino. L'oggetto fu visto 
non solo dalla gente per le 
strade, ma anche dai passegge- 
ri del treno Leningrado-Petro- 
zavodsk, che ne parlarono al 
loro arrivo. Per la cronaca, 
nessuno lo aveva visto arriva- 
re o partire: a un certo mo- 
mento era lì, e un momento 
dopo, non c'era pi 


LE DUE "TORCE" 


Ho tentato di controllare le 
informazioni di Milov rivolgen- 
domi ad altre fonti: tra que- 
ste, una mezza dozzina di 
scienziati che hanno chiesto di 
conservare l'anonimo, il diret- 
tore di un mensile scientifico 
russo, il Tekhnika Molodezhi, 
Wassili Zakarcenko, il fisico 
Viktor Adamenko, il geofisico 
Nikolai Gonciarov e il capore- 
dattore della sezione scientifi- 
ca della Tass, Yuri Sheviakov. 
Nessuno ne sapeva quanto Mi- 
lov, ma quel poco che sapeva- 
no confermava il suo raccon- 
to. Uno scienziato, tuttavia, ha 
potuto aggiungere particolari 

portanti al resoconto di Mi- 

lov. Si tratta di Vladimir Az- 
hazha, fisico, esploratore subac- 
queo e autore di libri sui mi- 
steri dell'universo. Gli avevo 
già parlato in precedenti occa- 
sioni, e così mi ha fornito vo- 
lentieri i dati che aveva rac- 
colto. Di recente aveva tenu- 
to una conferenza sull'argo- 
mento. 
La cosa piü importante che 
mi ha detto riguarda le dimen- 
sioni dell'UFO. «L'oggetto si 
era appena fermato sopra la 
Prospettiva Lenin», mi ha det- 
to Azhazha « quando emise due 
corpi più piccoli a forma di 
torce luminose. Questi due og- 
getti volarono bassi per tutta 
la lunghezza della Prospettiva 
Lenin e poi scomparvero. Poi 
l'oggetto principale cominciò a 
spostarsi (erano circa le 420 
antimeridiane, del 20 settem- 
bre) e si fermó per poco sopra 
il porto. Proprio sotto UFO 
C'era una nave lunga 140 me- 
tri. Cosi la gente presente nel 
porto poté confrontare le mi- 
sure dell'oggetto con quelle 
della nave. La conclusione fu 
che l'UFO doveva avere un 
diametro di circa 105 metri. 

«Dopo un po’ l'oggetto si 
spostò al largo, sopra il lago. 
Emise un altro oggetto che 
scese giü dritto e scomparve 
sotto la superficie del lago. 
Poi l'oggetto in alto acquistò 
velocità a enar dias em th 
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volo da Kiev a Leningrado ri- 
ferì di essere seguito da 
UFO, il quale però non osta- 
colava le operazioni dell'aereo. 
Mentre stava per raggiungere 
Leningrado, lo stesso pilota 
riferì che l'UFO aveva virato 
e se n'era andato. Più o meno 
alla stessa ora, diversi UFO fu- 
rono osservati nella zona di 
Tyumen, appena a Est dei 
monti Urali: avevano la for- 
ma di giganteschi globi di co- 
lori fluttuanti tra il giallo e il 
verde. Tra gli osservatori c'era 
il corrispondente della Pravda. 

«E allora? Che qualcosa stia 
succedendo, è evidente. Ci so- 
no stati più avvistamenti di 
UFO dalle nostre parti, tra la 
fine del 1977 e i primi mesi del 
1978, che in molti anni passati 
presi insieme. Vuol forse dire 
che sul nostro pianeta è suc- 
cesso qualcosa che ha attira- 
to una curiosità interplaneta- 
ria? Che siano stati i "punti 
caldi” della Terra, i nostri ar- 
senali nucleari sempre più va- 

col pericolo che essi pos- 

sono rappresentare per il no- 
stro pianeta e quindi anche 
per la sicurezza della catena 
galattica di cui la nostra Ter- 
ra rappresenta un anello? E' 
possibile che abbiamo dato 
moti di preoccupazione a 
qualche civiltà più progredita 
della nostra, e che questa si 
sia decisa a inviarci le sue 
astronavi in ricognizione? ». 

Vladimir Azhazha non ha d: 
to una risposta a questo inter- 
rogativo, ma è certo che appa- 
riva preoccupato, come alcuni 
degli scienziati russi con cui 
ho discusso il "mistero di Pe- 
trozavodsk”. Quanto prima la 
Accademia delle Scienze sovie- 
tiche comunicherà le proprie! 
conclusioni, rompendo final- 
mente il silenzio sul "mistero 
di Petrozavodsk" 
glio sarà per tutti. 
per i russi, ma per tutti noi, 
abitanti della Terra. 

Henry Gris 
© Copyright 1978 by Henry 
Gris e Gente per l'Italia. Ripro- 
duzione anche parziale vietata. 
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rono ottobre, quando un globo di niente di simile, ma il pilota 
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fuoco apparve Sopra Petroza- ribadì che lui lo vedeva benis- 
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cie gli sono venute bene & terra, ci si rannicchia in una del mattino, L' isto rono osservati nella zona di 
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| ceva fotografie a colori. E poi, ina di giganteschi globi di co. 
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saggio dell'oggetto sopra il la. ^ " fine del 1977 e i primi mesi del 
Eo. Gli schizzi sono stati por LE DUE "TORCE i i i 
tati a Monet UN GLOBO DI FUOCO 
«E vero», ho chiesto «che i L'oggetto misterioso ebbe un 
pelli di alcune finestre si sono effetto analogo sull'equipaggio 
usi? », 


le 16° Congresso Zzina di to una Curiosità interplancta. 


omunista che, su. i Chiesto di ria? Che siano stati i punti 


t o senali nucleari sempre più ya. 
dirigendo verso russo, il Tekhnika Molodezhi, sti, col pericolo che essi pos. 
Mar Bianco, al. Wassili Zakarcenko, il fisico sono rappresentare per il no- 


ini lo avvistaro. il geofisico stro Pianeta e quindi anche 
con una finestra no, Era "più grande della In 
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grande sorpresa, per- 
ché era la prima volta che fa- 
ceva fotografie a colori. E poi, 
almeno tre pittori del luogo, 
seguendo un impulso improv- 
viso si sono precipitati ai loro 
cavalletti per dipingere quel 
che avevano visto. Uno di lo- 
ro ha dipinto sei fasi dell'av- 
vistamento, compreso il pas- 
saggio dell'oggetto sopra il la- 
go. Gli schizzi sono stati por- 
tati a Mosca ». - 

* E' vero », ho chiesto «che i 
vetri di alcune finestre si sono 
fusi? ». 

«In un certo senso, si», ha 
risposto Milov. «Nei vetri si 
aprirono inspiegabilmente dei 
fori grandi come uova di gal- 
lina. Qualcosa di particolare 
accadde in un appartamento al 
quarto piano, con una finestra 
posteriore che dà sulla Prospet- 
tiva Lenin. L'oggetto era rima. 
sto sospeso sopra quella stra- 
da. Ebbene, questa finestra in 
particolare fu perforata come 
da un raggio, come da una 
punta di diamante. Il buco, 
infatti, era pulito, netto, sen- 
za slabbrature, e un pezzo di 
vetro di forma ovale cadde 
dentro la stanza, dove più tar- 
di fu trovato sul pavimento: 
intatto. In seguito la finestra 
intera fu prelevata e spedita 
a Mosca per wlteriori esami. 
Ce ne sono stati diversi, di 
questi casi. Le finestre dell'au- 
la magna dell'università, sulla 
Prospettiva Lenin, furono an- 
ch'esse perforate allo stesso 
modo, e così pure diverse fi- 
mestre. dell'Istituto metal. 
lurgia, nella stessa strada. Nes. 
sun vetro appariva crepato o 
Wlabbrato. In tutti i vetri c'era- 
no gli stessi tipi di buchi, in 
varie dimensioni. 


"lA "MEDUSA" 


, ‘Tutto ciò accadde durante 
qui quindici minuti in cui lo 
etto rimase sospeso sopra 
città, A proposito, furono 
Proprio 15 minuti esatti. I te- 
Mimoni oculari e le prove lo 
¿Úmtermano. Non è stato fa- 
Te mettere insieme tutta la 


MALT a. oa 


Moria. La gente era confusa, 
Meventata. E poi tutti si la. 
vano assalire da una stra- 
ansia, mentre venivano in- 
istati. Sentivano però co- 
il bisogno di scaricarsi di 
Peso, di un ricordo osses- 
^ Alcuni ridevano isterica- 
te mentre raccontavano 
to avevano visto. Non c'è 
io che erano piuttosto 


‘apparizione di quella "spe- 
di medusa” sopra Petroza- 
provocò un certo pani- 
nel porto. Gli scaricatori 
stavano facendo il turno 
si misero a urlare: 


avere avuto tanta paura, uno 
come lei che ha fatto la guer- 
ra?”. E lui: "In guerra si sa 
come bisogna fare. Ci si butta 
a terra, ci sì rannicchia in una 
buca. Ma con quella strana 
cosa che ti fissa da lassù, non 
si sapeva dove andare a sbat- 
tere... Io ero letteralmente pa- 
ralizzato dalla paura”. E tutta- 
via, vedendo che non succede- 
va nulla, si rilassò, riuscì per- 
fino ad alzarsi per veder ripar- 
tire lo strano oggetto e agitò 
la mano per salutarlo ». 


UN GLOBO DI FUOCO 


L'oggetto misterioso ebbe un 
effetto analogo sull'equipaggio 
del mercantile /6° Congresso 
del Partito Comunista che, su- 
perata la cittadina di Povenets, 
all'estremità settentrionale del 
lago, si stava dirigendo verso 
il Canale del Mar Bianco, al- 
lorché gli uomini lo avvistaro- 
no. Era "più grande della lu- 
na”, dissero. Erano le ore 23, 
ed erano passate 19 ore da 
quando l'oggetto era apparso 
Sopra Petrozavodsk, un centi. 
naio di chilometri a Sud. « Pas- 
sata la paura», mi ha raccon- 
tato Milov «gli uomini conti- 
nuarono il loro lavoro in co- 
perta, guardando in su ogni 
tanto per vedere se l'oggetto 
era ancora li Rimase nello 
stesso posto senza muoversi 
Per un'ora buona. Poi se ne 
andò ». 

Da quel 20 settembre, la gen- 
te si è molto calmata, e tutta. 
via "vuole saper: Sono or. 
mai passati molti mesi dal pri. 
mo avvistamento, ma la "spie. 
gazione” si fa attendere. Molti, 
per sapere qualcosa, hanno 
scritto all'agenzia Tass, alla 
Pravda, alle Isvestia e ad al- 
tri giornali. La sola Tass ha 
ricevuto 1.500 lettere, tutte spe. 
dite da Petrozavodsk. 

*La gente credeva che l'og. 
getto misterioso ritornasse so- 
lamente a Petrozavodsk, ma 
non è affatto vero», ha osser- 
vato Milov. Infatti, la notte 
del 20 settembre è stato osser- 
vato anche vicino a Leningra- 
do. E ci sono stati avvistamen- 
ti altrove: nella cittadina di 
Ostrov, presso Pskov; in Esto: 
nia; in tutta la Karelia, da Sor- 
tovala fino a Medveshegors e a 
Belomorsk sul Mar Bianco. E 
anche sopra il Circolo polare 
artico. 

«In precedenza, quella stes- 
sa notte», mi ha detto Milov 
* l'UFO era stato avvistato fuo- 
ri Mosca. Un resoconto è sta. 
to fatto dall'equipaggio di un 
aereo della Acroflot in viaggio 
da Mosca a Singapore, Gli av. 
vistamenti sono avvenuti su 
una zona talmente ampia che 

il professor Zigel dell'Istituto 
di Aeronautica di Mosca ha 
avanzato l'ipotesi che quella 
notte potessero esserci diversi 
oggetti in volo sopra il terri- 
© continua a pag. 47 


mità settentrionale del lago O- 
nega. Avrebbe potuto essere lo 
stesso oggetto, senonché lì, 
nella zona di Novikovo, assun- 
se la forma di un gigantesco 
sigaro. Gli abitanti della zona 


| mi dissero che atterrò dietro 


una foresta, vi fece una breve 
sosta e poi decollò. 

«L'ultimo avvistamento so- 
pra Petrozavodsk è avvenuto 
il 20 febbraio scorso, quando 
la palla di fuoco sembrò spun- 
tare come dal nulla alle 6.10 
del mattino. L'oggetto fu visto 
non solo dalla gente per le 
strade, ma anche dai passegge- 
ri del treno Leningrado-Petro- 
zavodsk, che ne pariarono al 
loro arrivo. Per la cronaca, 
nessuno lo aveva visto arriva 
re O partire: a un certo mo 
mento era lì, e un momento 
dopo non c'era più...» 


LE DUE "TORCE" 


Ho tentato di controllare le 
informazioni di Milov rivolgen- 
domi ad altre fonti: tra que- 
ste, una mezza dozzina di 
scienziati che hanno chiesto di 
conservare l'anonimo, il diret- 
tore di un mensile scientifico 
russo, il Tekhnika Molodezhi, 
Wassili Zakarcenko, il fisico 
Viktor Adamenko, il geofisico 
Nikolai Gonciarov e il capore- 
dattore della sezione scientifi- 
ca della Tass, Yuri Sheviakov. 
Nessuno ne sapeva quanto Mi- 
lov, ma quel poco che sapeva- 
no confermava il suo raccon- 
to. Uno scienziato, tuttavia, ha 
potuto aggiungere particolari 
importanti al resoconto di Mi- 
lov. Si tratta di Vladimir Az- 
hazha, fisico, esploratore subac- 
queo e autore di libri sui mi- 
steri dell'universo. Gli avevo 
già parlato in precedenti occa- 
sioni, e cosi mi ha fornito vo- 
lentieri i dati che aveva rac- 
colto. Di recente aveva tenu- 
to una conferenza sull'argo- 
mento. 

La cosa più importante che 
mi ha detto riguarda le dimen- 
sioni dell'UFO. «L'oggetto si 
era appena fermato sopra la 
Prospettiva Lenin », mi ha det- 
to Azhazha « quando emise due 
corpi più piccoli a forma di 
torce luminose. Questi due og- 
getti volarono bassi per tutta 
la lunghezza della Prospettiva 
Lenin e poi scomparvero. Poi 
l'oggetto principale cominciò a 
spostarsi (erano circa le 4.20 
antimeridiane, del 20 settem- 
bre) e si fermò per poco sopra 
il porto. Proprio sotto l'UFO 
c'era una nave lunga 140 me- 
tri. Così la gente presente nel 
porto potè confrontare le mi- 
sure dell'oggetto con quelle 
della nave. La conclusione fu 
che l'UFO doveva avere un 
diametro di circa 105 metri. 

«Dopo un po’ l'oggetto si 
spostò al largo, sopra il lago. 
Emise un altro oggetto che 
scese giù dritto e scomparve 
sotto la superficie del lago 
Poi l'oggetto in alto acquistò 
velocità e sparì dietro un ban- 
co di nubi. Gli avvistamenti di 
quella notte non furono fatti 
tutti da terra. Ho visto il re- 
soconto di un pilota d'aereo 
che, alle 4 di quella notte co- 
municò per radio alla torre di 
controllo di Petrozavodsk che 


= gr saper se wise 
La torre lo autorizzò a prose- 
guire fino al prossimo aero- 


ferì di essere seguito da un 
UFO, il quale però non osta- 
colava le operazioni dell'aereo. 
Mentre stava per raggiungere 
Leningrado, lo stesso pilota 
riferì che l'UFO aveva virato 
e se n'era andato. Più o meno 


ria? Che siano stati i ” 
caldi" della Terra, i nostri ar- 
senali nucleari sempre più va 
sti, col pericolo che essi pos 
sono rappresentare per il no- 
stro pianeta e quindi anche 
per la sicurezza della catena 
galattica di cui la nostra Ter- 
ra rappresenta un anello? E” 
possibile che abbiamo dato 
motivi di preoccupazione a 
qualche civiltà più progredita| 
della nostra, e che questa si 
sia decisa a inviarci le 
astronavi in ricognizione? ». 
Vladimir Azhazha non ha 

to una risposta a questo inter- 
rogativo, ma è certo che 
riva preoccupato, come 
degli scienziati russi con 
ho discusso il "mistero di Pel 
trozavodsk”. Quanto prima lal 
Accademia delle Scienze sovie- 
tiche comunicherà le proprie! 
conclusioni, rompendo final 
mente il silenzio sul "mistero. 
di Petrozavodsk" 
glio sarà per tut 
Per i russi, ma per tutti noi. 
abitanti della Terra. 

Henry Gris 
O Copyright 1978 by Henry 
Gris e Gente per l'Italia. Ripro- 
duzione anche parziale vietata. 
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color rosa o a una enorme medusa scintillante », 
affermano i testimoni - L'enigma dei vetri perforati - || professor Felix Zigel: 
* Era un UFO, non ho alcun dubbio » . Il fisico Vladimir Azhazha: « Forse sul no- 
-Stro pianeta è accaduto qualcosa che ha attirato una curiosità interplanetaria » 
Sequestrate le fotografie di un ingegnere civile e gli schizzi di alcuni cittadini 


Dopo l'intervista con l'americano Carl Sazan, astronomo, astro. di HENRY GRIS 
fisico e genetista, considerato il più grande "cacciatore di extra. 7 . 4 ; ' 
terrestri" (vedi Gente, n. 20 e 21), e dopo quella con il francese Jano le 4 del mattino del nerzria di circa 300 mila abi. 
Claude Poher, che dirige l'i ernativo finora esi. 20 settembre 1977 Quando tanti sulla riva occidentale del 
"ubblichiamo que. un Oggetto volante non grande lago, cominciava una 
A pe oq identificato fece la sua ipa Avventura che non è ancora 
nr, eccezionale reportage dall'Unione Sovietica. rizione Sopra la città di Pe. fre” 
is, scrittore e giornalista americano che vi 


trozavodsk, nella Russia set. Che cos'era l'oggetto miste. 
ma sua recente inchissta sugli UFO avvi-  tentrionale. Era rioso? ie di 
i era recato a Mosca con un collega per L'oggetto misteri. secondo la 
ricerche sovietiche n campo della para. una .grande medusa sci; fornita dall‘ 


ades - Dopeso sopra la città per un corea un'indagine più appro. 
erit Gris e DTI poseen son gra prima di r fondi, e a ste eiiis SPP. 
Partire verso il Nord Scom- be stato dirai 
parve dietro una coltre di nu. w completo. 

nel cielo della cit. PIL sorvolando il lago Onega. mess 
regioni dell'URSS. A Petrozavodsk, una città mi. 


